CIRCOLARE N° 2/2006 

Circolare 02/2006
Ancora in materia di MOBBING – Valutazione del Rischio – 
Continuiamo a parlare ancora una volta di Mobbing in quanto incomincia a delinearsi ulteriori dati di definizione grazie a sentenze in materia.
Questo nuovo rischio deve essere approfondito e valutato come possibilità di danni patrimoniali in capo all’Amministratore o dei Dipendenti dell’azienda. 

Suggeriamo per la dimensione del problema di creare dei processi di controllo sull’organizzazione, divulgando anche la propria Mission Aziendale. Pertanto, essendo la potenzialità di danno patrimoniali molto elevato, suggeriamo di trasferire tale rischio all’Assicuratore mediante polizza D&O.  
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	LA STRADA VERSO IL DEMANSIONAMENTO

	OGGETTO
	CONTENUTO

	Condotta lesiva
	Definizione
Il danno alla professionalità attiene alla lesione di un interesse costituzionalmente protetto avente a oggetto il diritto fondamentale del lavoratore alla libera esplicazione della sua personalità nel luogo di lavoro secondo le mansioni e con la qualifica spettategli per legge o per contratto
Gli effetti dei provvedimenti
Di conseguenza i provvedimenti del datore di lavoro che illegittimamente ledono tale diritto vanno a danneggiare l'immagine professionale, la dignità personale e la vita di relazione del lavoratore, sia in termini di autostima e di eterostima nell'ambiente di lavoro e in quello socio-familiare, sia in termini di perdita di chances per futuri lavori di pari livello determinando danni riconducibili nell'ambito del danno non patrimoniale

	Danno non patrimoniale
	Definizione
Alla luce di un'interpretazione costituzionalmente orientata all'articolo 2059 codice civile, il danno non patrimoniale deve essere inteso come categoria ampia, comprensiva di ogni ipotesi in cui sia leso un valore inerente alla persona che non si esaurisca nel danno morale e che non sia correlato alla qualifica di reato del fatto illecito ex articolo 185 del codice penale
Liquidazione
Unica possibile forma di liquidazione del danno privo delle caratteristiche della patrimonialità , è quella equitativa, sicché la ragione del ricorso a tale criterio è insita nella natura di tale danno e nella funzione del risarcimento realizzato mediante la dazione di una somma di denaro che non è reintegratrice di una diminuzione patrimoniale ma compensativa di un pregiudizio non economico (Cassazione 8828/2003)

	Danno risarcibile
	La valutazione del pregiudizio sofferto dal lavoratore che per sua natura è privo delle caratteristiche della patrimonialità, viene effettuata dal giudice equitativamente essendo difficilmente utilizzabili parametri economici o reddituali (Cassazione 8827/2003)
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	La radiografia dell'Istituto : Responsabilità e Risarcimento


	OGGETTO
	CONTENUTO

	Definizione di Mobbing
	Si tratta di una serie di atti o comportamenti vessatori, protratti nel tempo, posti in essere nei confronti di un lavoratore da parte dei componenti del gruppo di lavoro in cui è inserito o dal suo capo, caratterizzati da un intento di persecuzione ed emarginazione, finalizzata all'obiettivo primario di escludere la vittima dal gruppo (Corte costituzionale 359/2003)

	Comportamenti illeciti 
	Modalità
Il mobbing può essere posto in essere attraverso comportamenti materiali, omissivi o commissivi, anche leciti o giuridicamente rilevanti se singolarmente esaminati e tuttavia tali da acquisire rilievo quali elementi costitutivi di una condotta complessivamente caratterizzata nel suo insieme da uno scopo di emarginazione e di persecuzione ovvero che ledono l'integrità psico-fisica della vittima
Quando si verifica
Può sussistere mobbing qualora siano tra l'altro violati specifici obblighi contrattuali derivanti dal rapporto di lavoro, quali mutamento di mansioni, trasferimento, assegnazione a locale insalubre, privazione dei riposi

	Quando può verificarsi
	Il fenomeno si verifica con maggiore frequenza in ipotesi di modificazione della struttura aziendale (momenti di crisi, cambio di titolarità dell'azienda, fusioni o incorporazioni) che richiedono una forma maggiore di adeguamento dei dipendenti alle "regole" aziendali

	
Norme che garantiscono tutela alle vittime del mobbing
	- Costituzione, articoli 2, 3, 4, 32, 41
- Codice civile, articoli 2087, 2103 e 2049
- Legge 300/1970
- Legge 903/1977
- Dlgs 626/1994
- Dlgs 216/2003
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	OGGETTO
	CONTENUTO

	Condotte mobbizzanti
	1. Violenza psicologica, fisica e/o morale che si esprime attraverso attacchi frequenti e duraturi che hanno lo scopo di danneggiare la salute, la reputazione e la personalità della vittima
2. Comportamento abusivo che minaccia la dignità o l'integrità psico-fisica di una persona mettendo in pericolo il suo posto di lavoro o degradando il posto di lavoro
3. Situazione lavorativa di conflittualità in cui una o più persone vengono fatte oggetto di persecuzioni da parte di uno o più aggressori con lo scopo di causare alla vittima danni di vario genere

	Soggetto attivo
	Può essere sia il datore di lavoro che pone in essere atti persecutori nei confronti del dipendente, sia gli altri lavoratori dell'impresa

	Soggetto passivo
	Il lavoratore che subisce i comportamenti vessator

	Danni risarcibili
	Il datore potrà essere chiamato a risarcire, oltre al danno patrimoniale e quello biologico, anche il danno esistenziale, di natura morale, consistente in conseguenze lesive che il mobbing abbia provocato al lavoratore alterando le sue abitudini di vita e gli aspetti relazionali.Se l'attività di mobbing integra gli estremi di un reato, la responsabilità penale è personale e la sanzione, non ché l'eventuale risarcimento del danno morale, gravano sul soggetto attivo del comportamento penalmente rilevante.Detta responsabilità può essere direttamente a carico del datore di lavoro qualora questi sia autore del reato o indirettamente, per culpa in eligendo o in vigilando

















